CAPITOLATO RELATIVO ALL’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEL CIVICO CANILE DA LOCALIZZARSI NELLA “NUOVA CASA DEGLI ANIMALI”

 DI LOCALITA’ MONTE CONTESSA 

A GENOVA - SESTRI PONENTE

Art. 1- Oggetto del Capitolato 

Il presente Capitolato ha per oggetto l’insieme di norme per la regolamentazione dell’appalto tra la Civica Amministrazione di Genova ed il Soggetto che sarà aggiudicatario della gara a procedura aperta per l’affidamento del servizio di gestione del Civico Canile, “Nuova Casa degli Animali”, sito in Via Rollino  92,  a Genova – Sestri Ponente località Monte Contessa. In possesso di autorizzazione n. 88/DA del 18/02/2009.

La gestione di detto servizio consiste nel complesso di attività dettagliatamente specificate negli articoli del presente Capitolato, che hanno il fine di conseguire efficaci ed efficienti risultati riguardo ai compiti attribuiti al Comune di Genova dalle normative in materia e in particolare dalla Legge Regione Liguria n. 23/2000 e del Civico Regolamento per la Tutela ed il Benessere degli Animali in città, approvato con  Delibera di Consiglio Comunale n° 6 del 08.03.2012.

Il  soggetto che si aggiudicherà la gestione del “civico canile”, è denominato negli articoli successivi con la dizione abbreviata  “Gestore” mentre il Comune di Genova – Direzione Ambiente Igiene ed energia – UOC Igiene – Ufficio animali  verrà denominato con la dizione abbreviata di “Amministrazione”. 

Art. 2- Caratteristiche generali della struttura e destinazione degli spazi.
La struttura da gestire per il ricovero dei cani randagi smarriti e/o abbandonati dai detentori per forze di causa maggiore e/o vaganti catturati sul territorio del Comune di Genova è situata in località Monte Contessa a Genova-Sestri Ponente Via Rollino 92.

La struttura di Monte Contessa, di recente costruzione e di totale progettazione comunale, è nata con criteri innovativi, sia per la tipologia dei materiali impiegati per la realizzazione dei box degli animali, con ampio utilizzo di legno e di impianti tecnologici a risparmio energetico (pannelli solari, ect.), sia per le dimensioni degli stessi, che hanno tutti un’ ampia zona esterna aperta, infine per le ampie zone esterne destinate alla sgambatura, all’attività educativa e di recupero comportamentale dei cani. La struttura risulta in possesso di decreto di agibilità espresso con d.d. 2009/122.9.0/11.

In detta struttura dovranno essere ospitati tutti i cani per cui sussiste l’obbligo giuridico di ricovero e custodia da parte del Comune di Genova, tenuto conto dei limiti di capienza come da autorizzazione e con la finalità prioritaria della permanenza limitata.


La struttura è dotata anche  di un “ gattile” per felini liberi urbani feriti , malati e/o abbandonati., ospita anche una sala didattica per conferenze e corsi, l’alloggio del custode, spazi per uffici e ricevimento ospiti, e ampi locali sanitari. 
Il contesto esterno è quanto mai favorevole, essendo la struttura posizionata all’ interno di una vasta radura contornata da bosco di pini ed abeti, in posizione panoramica e decentrata rispetto alla fascia territoriale abitata, quindi in assenza di rumori che possono irritare gli animali e di disagio per i residenti per gli eventuali latrati degli stessi. 

La struttura è stata progettata con novanta box doppi e venti box per la parte sanitaria e con la filosofia costruttiva, secondo la quale i cani devono restare nella struttura un tempo assai limitato, per essere adottati in breve tempo, grazie a metodologie comportamentiste da doversi applicare nella struttura stessa, particolarmente per i cani morsicatori.

Gli spazi sono visibili nelle 3 planimetrie allegate (Allegato A) . 

Fanno parte della struttura, fornite dalla Civica Amministrazione, le dotazioni mobili minime di seguito indicate:

arredi della sala didattica, dell’atrio, degli uffici , degli spogliatoi. 

arredi della cucina. 

Arredi ambulatorio veterinario dotato di sala chirurgica e apparecchiature mediche

Tutti gli altri locali , compreso l’alloggio di custodia, dovranno essere attrezzati a cura e spese del Gestore con idonei arredi, attrezzature e strumentazione ove mancanti.

Il gestore dovrà presentare domanda per ottenere il subingresso nell’autorizzazione sanitaria per ambulatorio veterinario, in capo all’attuale gestore, ed eventuale istanza per apertura dell’attività verso l’esterno  attuabile secondo le prescrizioni  fornite dalla ASL 3 Genovese S.C. Sanità Animale.

Il complesso dispone di :

-acqua potabile,con allaccio idrico alla rete ex Acquedotto De Ferrari Galliera, oggi IREN ACQUA GAS SpA;

-acqua non potabile, convogliata in due serbatoi in PVC interrati della capacità cadauna di 25.000 litri;

-elettricità fornita da cabina elettrica di trasformazione in concessione ENEL. Sulle coperture delle palazzine servizi sono installati n. 32 pannelli fotovoltaici per la produzione di energia elettrica per 4,35 KWP.

-impianto riscaldamento composto da n. 4 caldaie di potenza 38 KW alimentate a GPL. E’ stato stipulato contratto con AGIP Gas che prevede, a fronte di fornitura in comodato d’uso e manutenzione del serbatoio interrato, il vincolo del rifornimento di combustibile liquido in esclusiva alla suddetta Società. 

- Impianto solare termico per l’acqua calda sanitaria

- n. 4 Generatori di calore a gasolio per le emergenze 

-impianto telefonico non cablato. 

-impianto fognario allacciato alla rete cittadina di via Rollino al bivio con la strada per Gneo Superiore, pertanto il tratto di fognatura che corre  lungo la strada per Gneo per circa 1.200 mt costituisce allaccio privato del canile, quindi da mantenersi a carico del Gestore in corretto stato di funzionamento ed efficienza. Ogni tipo di intervento straordinario rimane a carico del Comune di Genova, esclusi quelli derivanti da un uso improprio della conduttura fognaria.

Tutte le utenze e i contratti di fornitura dovranno essere volturati al Gestore, salvo il contratto di comodato d’uso del serbatoio GPL che può restare in capo al Comune di Genova. 

Il Soggetto che intende partecipare alla procedura concorsuale per la gestione del Civico Canile dovrà eseguire un preventivo sopralluogo nella struttura di Monte Contessa, congiuntamente a personale dell’Ufficio Animali, previo appuntamento ai seguenti contatti tel. 01055.73275 – 73202 email tutelanimali@comune.genova.it, al fine di prendere visione dei locali, compresi quelli  che sono utilizzati dalla ASL 3 “Genovese” – S.C. Sanità Animale per i compiti di profilassi in esecuzione dell’art. 4 della L. R. n° 23/2000 . 

Del sopralluogo effettuato sarà redatto apposito verbale in duplice copia in cui si dichiari che è stata presa visione della struttura.

Art. 3 - Durata del servizio di gestione 
La Civica Amministrazione stipulerà apposito contratto con decorrenza presuntiva a far data dal 01 giugno 2013 al 31 dicembre 2015, con il Soggetto che sarà aggiudicatario della procedura concorsuale, purché il medesimo soddisfi a tutti gli adempimenti previsti per l’assegnazione definitiva.

La durata di cui sopra verrà computata a partire dalla data di cui al verbale di avvio dell’esecuzione del contratto ai sensi dell’art. 304 del D.P.R. 5.10.2010 n. 207, redatto dal Direttore dell’esecuzione
È esclusa qualsiasi forma di rinnovo tacito del contratto.

L'Amministrazione si riserva la facoltà, in seguito all'aggiudicazione definitiva, per motivate ragioni d’urgenza di dare l’avvio alle prestazioni nelle more della stipulazione del contratto, decorso comunque il termine dilatorio di cui all’art. 11 c. 10 del D.Lgs. 163/2006, qualora ricorrano le circostanze di cui al medesimo art. 11 comma 9. 

In tal caso, la durata contrattuale decorrerà dalla data di avvio delle prestazioni, autorizzate con le modalità di cui sopra, e l'aggiudicatario sarà tenuto a dare avvio al servizio agli stessi patti e condizioni così come risultanti dal presente Capitolato e dalla propria offerta tecnica.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di affidare all’aggiudicatario nuove prestazioni analoghe a quelle di cui alla presente procedura, conformi al progetto di base ai sensi di quanto prescritto dall’art. 57 comma 5 lettera b) del D.lgs. 163/2006.

La Civica Amministrazione, sulla base di oggettive e motivate esigenze di servizio, si riserva la facoltà di richiedere all’aggiudicatario lo svolgimento delle prestazioni di cui al contratto, alle medesime condizioni dallo stesso disciplinato, per il tempo necessario all’individuazione del nuovo affidatario e comunque non oltre sei mesi  dalla scadenza contrattuale; in tal caso l’aggiudicatario è tenuto ad eseguire le prestazioni richieste alle stesse condizioni contrattuali, senza che da ciò derivi il diritto a qualsivoglia indennizzo
Art.4 –Obblighi del Gestore   afferenti al servizio

a) Il servizio di  gestione della “Nuova Casa degli Animali” dovrà avvenire nel pieno rispetto delle vigenti normative  regionali e nazionali in materia di randagismo (L. 281/91,  L.R. della Liguria n. 23/2000, Civico Regolamento per la Tutela e il Benessere degli Animali in Città ed ogni altra normativa vigente, comprese le Delibere e i Decreti)  sotto la vigilanza sanitaria della A..S.L. 3 “Genovese” – S.C. Sanità Animale, ispirandosi costantemente a principi di salvaguardia e tutela della vita e del benessere degli animali custoditi;

b) il Gestore dovrà garantire un servizio di custodia costante della struttura che comprenda anche le ore notturne e festive su tutto l’arco dell’anno e che sia in grado di ricevere gli animali catturati o ritrovati che sono consegnati presso la struttura 24 ore su 24;
c) Il Gestore deve prendere visione ed accettare il “Protocollo d’Intesa“ (allegato B) approvato con Determinazione Dirigenziale del Responsabile del Settore Ambiente e Igiene n. 27 del 15/06/2007, contenente le linee di condotta a cui devono attenersi il Gestore e le Associazioni di Volontariato di Protezione Animale che presteranno la loro opera spontanea e gratuita nella struttura;

d) il Gestore si obbliga di attuare progetti di adozione e azioni tali finalizzate alla costante riduzione dei tempi di stazionamento dei cani all’interno della struttura indicando anche i criteri di scelta ed il numero dei cani che dovranno essere ricollocati in altro sito a cura dell’Amministrazione perché asociali, morsicatori e/o senza possibilità di adozione;

e) per tutti gli affidamenti/adozioni dovranno essere seguite le procedure previste dalle normative vigenti. La copia della scheda anagrafica  canina, secondo quanto previsto dalla normativa regionale,  sottoscritta dal Medico Veterinario della S.C. Sanità Animale della ASL 3 “Genovese” e dal Medico Veterinario del Canile, dovrà essere conservata nel fascicolo riguardante il singolo cane; all’atto dell’adozione il Gestore dovrà far compilare la scheda di affido, nella quale l’adottante si impegna a riportare l’animale nella struttura entro il 4° mese dalla data di adozione per un controllo sanitario sullo stato dell’animale; l’elenco nominativo di coloro che non ottemperano a tale disposto sarà inviato mensilmente al civico Ufficio Animali che promuoverà i controlli sullo stato di salute dei cani dati in adozione; nel caso di affidi temporanei effettuati entro i 60 giorni dall’accesso del cane nel  canile, finalizzati ad evitare la permanenza dell’animale in canile, dovrà essere data tempestiva comunicazione all’Amministrazione e successivamente dovrà essere comunicato la data in cui l’affido è diventato adozione permanente;

f) il Gestore per  l’organizzazione di manifestazioni  intese  a promuovere le adozioni  dei cani, anche mediante il trasferimento degli animali  nei luoghi dove si svolgeranno tali manifestazioni, potrà essere supportato dalle  Associazioni di Protezione Animale operanti nel Canile; detto trasferimento potrà essere effettuato previo nulla osta da parte dell’Amministrazione da richiedersi almeno 15 giorni prima della data dell’evento;

g) Il Gestore altresì dovrà promuovere e favorire le adozioni a distanza, ciò al fine di aumentare la cultura della solidarietà nei confronti degli animali abbandonati, unitamente alla necessità di reperire risorse, che dovranno essere puntualmente rendicontate e investite in attività e/o interventi migliorativi non già previsti nel presente capitolato; le modalità attuative delle adozioni a distanza dovranno essere preventivamente concordate con l’Ufficio Animali, L’adozione a distanza non preclude al cane la possibilità di essere adottato;  

h) il Gestore del Civico canile dovrà garantire il ricovero delle seguenti casistiche di cani:

- cani per cui sia accertato l’effettivo stato di randagismo nel territorio comunale; 

- cani di residenti nel territorio comunale che non possono più detenere  l’animale  per serie e motivate ragioni, nel caso di rinuncia definitiva alla proprietà si applica quanto stabilito dalla delibera di Consiglio Comunale nr 46/2012, il Gestore dovrà inviare copia della rinuncia di  proprietà all’ASL 3 “Genovese” –S.C. Sanità Animale- affinché i dati dell’animale siano trascritti nella scheda di cui all’articolo 12 comma 2 della L. R. n° 23/2000, approvata con Decreto del Dirigente Regionale n° 1602  del 24.07.2001;

- cani di proprietà non detenibili temporaneamente dai residenti nel Comune di Genova, per cause di forza maggiore. Concordata la restituzione dell’animale al proprietario o a persona di sua fiducia, il Gestore consegnerà apposito bollettino di conto corrente postale, intestato al Comune di Genova per  il recupero delle spese sostenute dal momento dell’ingresso del cane nel Canile;  il  Gestore  invierà mensilmente all’Ufficio  Animali  elenco nominativo di coloro che hanno usufruito del servizio al fine della verifica dell’avvenuto pagamento.  La tariffa da applicare è stabilita annualmente dal Comune di Genova; 

- cani di proprietà appartenenti a persone residenti nel Comune di Genova, soggette a grave infermità o private della libertà personale,  trasferiti nel Canile a cura della S.C. Sanità Animale della ASL 3 “Genovese”, fino a quando non sia possibile la riconsegna al proprietario o a persona di sua fiducia, in esecuzione del comma 5 dell’ articolo 10 della Legge  regionale 23/2000;

- cani catturati e/o ritrovati di proprietà in attesa di essere riconsegnati ai proprietari. Il gestore dovrà immediatamente avvisare la ASL 3 “Genovese” –S.C. Sanità Animale- a cui compete la gestione dell’anagrafe canina per l’identificazione del tatuaggio/microchip e avvisare il proprietario dell’animale entro 48 ore con lettera raccomandata AR affinché il medesimo possa ritirare il cane  nel minor tempo possibile. I cani di proprietà condotti, a seguito di ritrovamento, nella struttura, per i quali siano comprovate le avvenute vaccinazioni, restano esclusi dalle profilassi della S.C. Sanità Animale. All’atto del ritiro, per il recupero delle somme dovute per il mantenimento e cura dell’animale, il Gestore consegnerà apposito bollettino di conto corrente postale, intestato al Comune di Genova per  il recupero delle spese sostenute dal momento dell’ingresso del cane nel Canile;

- cani che abbiano morsicato, (da apposita dichiarazione medico veterinaria)  posti sotto osservazione sanitaria per 10 giorni ai sensi dell’articolo 86 – 87 DPR 320/54 da parte dell’ASL 3 “Genovese” –S.C. Sanità Animale-. Terminato il periodo di osservazione, nel caso in cui l’animale sia restituito al proprietario, il Gestore dovrà, per il recupero delle somme dovute per il mantenimento e la cura dell’animale oltre i 10 giorni di osservazione, consegnare apposito bollettino di conto corrente postale, intestato al Comune di Genova. Nel caso di rinuncia definitiva alla proprietà, il Gestore potra avviare l’animale al canile rifugio secondo quanto stabilito dalla delibera di Consiglio Comunale nr 46/2012, il Gestore dovrà inviare copia della rinuncia di  proprietà all’ASL 3 “Genovese” –S.C. Sanità Animale- affinché i dati dell’animale siano trascritti nella scheda di cui all’articolo 12 comma 2 della L. R. n° 23/2000, approvata con Decreto del Dirigente Regionale n° 1602  del 24.07.2001.

- cuccioli da 0 a otto mesi, per i quali sarà a totale carico della gestione ogni operazione   di profilassi e/o cura al fine di sveltirne l’adozione;

i) il Gestore, se richiesto dalla Civica Amministrazione, si accollerà gli oneri di ricovero e custodia dei cani provenienti dagli altri Comuni del territorio di competenza  della ASL 3 “Genovese”, condotti nella struttura dalla ASL 3 “Genovese”, solamente per il periodo necessario per l’esecuzione dei trattamenti di profilassi, richiedendone successivamente il rimborso al Comune di provenienza, secondo la tariffa stabilita dal Comune di Genova; terminato il periodo di profilassi i cani provenienti da altri comuni dovranno essere trasferiti al canile rifugio convenzionato con il comune di provenienza. Il Gestore dovrà segnalare tempestivamente all’Ufficio Animali la presenza di cani provenienti da altri Comuni affinché detto Ufficio possa tempestivamente informare il Sindaco del Comune di provenienza per il recupero dell'animale, trascorso il periodo necessario all’esecuzione dei trattamenti di profilassi ;

j) per  ogni cane il Gestore dovrà compilare apposita scheda etologica al fine di una migliore conoscenza dell’animale sia per i Volontari sia per i soggetti che manifestano interesse all’adozione; 

k) Per la definizione certa del carattere dell’animale, necessaria per il successivo riaffidamento, il  Gestore dovrà attenersi alle valutazioni effettuate dal Medico Veterinario del Canile e da due Medici Veterinari della ASL 3 “Genovese”, di dette valutazioni si dovrà dare atto in apposito verbale che in copia dovrà essere inviato all’Ufficio  Animali. I cani valutati caratteriali e/o di indole mordace possono essere condotti dai Volontari all’interno  della struttura in osservanza alle vigenti norme;

l) il Gestore dovrà garantire i seguenti orari di apertura della struttura per l’accesso del Pubblico e dei  Volontari delle Associazioni di Volontariato di Protezione Animale iscritte all’ apposito Albo Regionale di Volontariato: 

· Accesso al pubblico: 

· Orario mattutino: in tutti i giorni feriali e festivi dell'anno: dalle ore 10.00 alle ore 12.30; Orario pomeridiano: in tutti i giorni feriali e festivi dell'anno: dalle ore 15.00 alle ore 18.30;                   
· Accesso degli appartenenti alle Associazioni di Volontariato iscritte all’Albo Regionale
· Orario mattutino: tutti i giorni feriali e festivi dalle ore 9,00 alle ore 12,30; Orario pomeridiano: tutti i giorni feriali e festivi dalle ore 14,30 alle ore 18,30 nei periodi compresi tra il 1/1 e il 30/4 e tra il 1/11 e il 31/12 -  dalle ore 15,00 alle ore 19,00 nel periodo tra il 1/5 e il 31/10.
m) Il gestore dovrà garantire la tenuta di un Registro sul quale  i volontari che si recano in struttura per le attività previste dal Protocollo d’intesa  dovranno apporre cognome e nome accanto alla firma, oltre alla data di accesso al canile;

n) Il Gestore dovrà garantire la tenuta di un registro dei visitatori nel quale dovranno essere annotati il trend di visita e le eventuali richieste di adozione;

o) Il Gestore dovrà nominare  un Responsabile amministrativo/Direttore Amministrativo e un Direttore sanitario, comunicandone i nominativi all’Amministrazione all’atto della stipula del contratto e segnalando tempestivamente ogni variazione che si verificasse nel corso della Gestione. Tali figure rispondono direttamente di tutte le procedure amministrative e sanitarie attivate nel corso della gestione . In caso di assenze motivate dovrà essere previsto un sostituto con funzioni vicarie al quale l’Amministrazione potrà rivolgersi ; Al fine di ridurre il numero di animali presenti in canile e per evitare a molti di essi l'ingresso, il  Gestore dovrà incentivare  l’affido  familiare temporaneo che consisterà nella collocazione dell'animale  presso una famiglia che si renda disponibile, opportunamente istruita al riguardo. Il Gestore si occuperà dell'organizzazione dei corsi per le famiglie affidatarie.  Il Gestore dovrà comunicare mensilmente all’Amministrazione i dati identificativi degli animali  ceduti in affido temporaneo e  i recapiti dei cittadini che si sono resi disponibili a tale procedura.

p) Il Gestore curerà la predisposizione  di appositi elenchi nominativi di persone che intendono partecipare all’affido temporaneo e lo invierà periodicamente all’Amministrazione, il gestore  in caso di rinuncia alla proprietà, dovrà prendere gli accordi necessari diretti  con l’affidatario al fine di non far entrare il cane nel canile, trasmettendo all’amministrazione i dati relativi

q) Il Gestore dovrà nominare e comunicare all’ Amministrazione il responsabile dei trattamenti dei dati sensibili in esecuzione della Legge 196/2003 s.m.i. Qualsiasi variazione del responsabile del trattamento dei dati dovrà essere tempestivamente comunicato all’Amministrazione; 

r) il Gestore quotidianamente dovrà annotare il movimento dei cani (entrate, uscite, decessi) con relative motivazioni e trasferire mensilmente le informazioni all’Ufficio  Animali, anche su supporto informatico compatibile con quelli in uso all’Amministrazione;

s) Il Gestore dovrà inoltre  presentare trimestralmente una relazione sull’andamento della gestione.

t) Tutti i registri indicati  dovranno essere predisposti su modelli concordati con l’Amministrazione.  Detti registri dovranno essere firmati i dal Gestore ogni mese e consegnati all’Amministrazione che provvederà al controllo dei dati sopra riportati , apponendo timbro di validazione sugli stessi. 

Art.5 –Obblighi del Gestore   afferenti al servizio di assistenza veterinaria
A. il Gestore dovrà  vigilare costantemente sul benessere degli animali ricoverati  garantendo  24 ore su 24 di tutti i giorni dell’anno la pronta reperibilità medico veterinaria, o di apposita struttura convenzionata, per  assicurare tempestivamente  il soccorso ad animali traumatizzati o bisognosi di cure urgenti all’interno del canile , anche nelle ore notturne e/o festive, entro e non oltre 2 ore dalla chiamata da parte dell’addetto di turno o da parte dell'Amministrazione fatto salvo i casi di forza maggiore a seguito di eventi che rendessero impossibile accedere alla struttura, Il nominativo del personale Medico Veterinario,  l’indicazione dei Centri convenzionati e le modalità con cui sarà svolto il servizio dovranno  essere comunicati all’Ufficio Animali entro 10 giorni dall’inizio della gestione e in ogni caso ogniqualvolta dovesse essere attuata una variazione;

B. il Gestore dovrà garantire l’esecuzione di un adeguato servizio di emergenza veterinaria per i cani randagi, i gatti liberi  ed altri piccoli animali urbani,  in ogni caso non di proprietà, traumatizzati o feriti, in esecuzione dell’articolo 4 comma b) della L.R. N° 23/2000, ad esclusione di quelli appartenenti alla fauna selvatica la cui gestione è dell’Ente Provincia. Detto servizio di emergenza veterinaria dovrà essere garantito 24 ore su 24 in tutti i giorni feriali e festivi dell’anno, anche tramite convenzione con altra struttura sanitaria autorizzata.  
C. il Gestore dovrà garantire una corretta gestione sanitaria dei cani ospitati, attraverso la presenza di personale Medico Veterinario per almeno quattro ore giornaliere dal lunedì al sabato, provvedendo a controllare sistematicamente lo stato sanitario degli animali e ad eseguire tutte le terapie necessarie a ripristinarne il buono stato di salute. Nella giornata di domenica e nei festivi dovrà essere comunicato all’ Amministrazione il nominativo di un Medico Veterinario reperibile  per ogni emergenza e/o il recapito di struttura esterna operativa in tale occasione. Qualsiasi tipo di variazione dovrà essere tempestivamente comunicata all’Amministrazione.

D. Il Gestore dovrà garantire la tenuta di apposito registro per le segnalazioni in ordine alla stato degli animali nel quale i volontari, controfirmando la segnalazione, potranno evidenziare eventuali situazioni di possibile sofferenza degli animali; il Medico Veterinario, nell’apposita fincatura, dovrà trascrivere la propria diagnosi entro le 24 ore successive;

E. Il Gestore altresì  dovrà collaborare alla gestione sanitaria dei cani ancora soggetti alla profilassi presso la struttura (il periodo di esecuzione della profilassi e dei trattamenti profilattici  decorre dal momento in cui il cane è condotto nella struttura fino alla consegna da parte della ASL 3 Genovese – S.C. Sanità Animale del “Certificato di avvenuto trattamento profilattico “) e quindi non ancora in situazione di affidabilità  nei seguenti modi : 

· mettendo a disposizione del Medico Veterinario  della S.C. Sanità Animale della ASL 3 “Genovese” presso la struttura un proprio operatore 

· mettendo  a disposizione del Medico Veterinario  della ASL 3 “Genovese” presso la struttura un proprio operatore , in assenza di personale di detta ASL, per la continuazione delle terapie prescritte dai Medici Veterinari della S.C. Sanità Animale in caso di positività al prelievo ematico dei cani in profilassi. I medicinali necessari per tali terapie saranno forniti dalla ASL 3 “Genovese”;

F.  il Gestore dovrà provvedere alla soppressione eutanasica dei cani:

· qualora gli stessi siano incurabili o gravemente ammalati, tale decisione dovrà essere assunta dal medico veterinario responsabile del canile, supportato da parere di altro veterinario anch’egli iscritto all’Ordine Professionale o di un medico veterinario della ASL 3 Genovese – S.C. Sanità Animale.   

· qualora risultino di comprovata pericolosità,  la valutazione della soppressione dovrà essere eseguita da due Medici Veterinari  della ASL 3 “Genovese” – S.C.Sanità Animale- e dal Medico Veterinario incaricato dalla gestione, di detta valutazione si dovrà dare riscontro scritto; 

G. il Gestore dovrà provvedere alla sterilizzazione dei cani non di proprietari privati entro 30 giorni dall’ingresso in canile (ad eccezione di  quelli fino ad  otto mesi di età) e comunque prima della cessione ai soggetti affidatari in esecuzione dell’articolo 10 della Legge regionale nr. 23/2000 e dei gatti assistiti,  prima della reintroduzione sul territorio e/o dell’avvio di tali animali nell’oasi. Il Gestore dovrà garantire la sterilizzazione dei cani ceduti prima degli otto mesi di età, concordando con l’adottante l’appuntamento per l’intervento da effettuare dopo l’ottavo mese nell’ambulatorio del Canile o nella struttura esterna convenzionata gratuitamente.  Nel  caso in cui, a parere del Medico Veterinario,  non sia possibile effettuare l’intervento sul cane a causa di problemi legati alla salute dello stesso, il Gestore dovrà darne immediata notizia all’Amministrazione inviando il certificato del Medico veterinario con le motivazioni esaustive per le quali si ritiene che l’animale non possa essere sterilizzato.Tale certificato dovrà essere consegnato anche all’eventuale adottante o affidatario.  Mensilmente dovranno essere trasmessi all’Amministrazione elenco dei cani e gatti sterilizzati.

H. Il gestore dovrà effettuare sverminazione e vaccinazioni sui cuccioli in attesa di adozione; mantenere costantemente rifornita la struttura dei principali farmaci e presidi sanitari di   uso   corrente necessari allo svolgimento dell’attività.

I. il Gestore dovrà provvedere all’esecuzione di ogni altro intervento preventivo di ordine sanitario disposto dalla ASL 3 “Genovese” – S.C. Sanità Animale- che si rendesse necessario per la tutela della salute degli animali;

J. Il Gestore dovrà inoltre garantire che il Medico Veterinario  svolga le attività di seguito riportate:

- Gestione, controllo e responsabilità dell’armadio farmaci presso il canile nonché corretta tenuta del registro di carico e scarico dei farmaci e dell’emissione di ricette per fornitura di medicinali. 

- Compilazione delle cartelle cliniche degli animali ospitati presso il canile nella parte relativa alle specifiche veterinarie: diagnosi,terapia, esiti, con sottoscrizioni leggibili del veterinario compilatore. Le cartelle cliniche degli animali dovranno essere a dispostone dell’Amministrazione che in qualsiasi momento potrà farne richiesta e un estratto delle stesse dovrà essere consegnato all’affidatario/ adottante nel momento dell’uscita del cane nel Canile, debitamente sottoscritta dal Direttore sanitario

- Controllo del benessere psico-fisico degli animali attraverso l’osservazione del loro

comportamento e compilazione di apposita scheda  nel quale inserire le risultanze di tale analisi, accessibile da parte dell’Amministrazione  

- Verifica tempestiva di tutte le segnalazioni relative agli animali ospitati nella struttura effettuate dai volontari o dagli operatori sui registri delle segnalazione, dandone evidenza immediata al  Gestore 

- Individuazione,, della collocazione dei cani nei box ;

- Partecipazione a tutte le riunioni di lavoro concernenti l’analisi e la valutazione di aspetti medico veterinari riguardanti la gestione del canile;

- Formulazioni di pareri rispetto a quesiti su tematiche veterinarie e nello specifico riguardanti il benessere animale;
Art.6 –Obblighi del Gestore : oneri afferenti alla gestione della struttura ed attrezzature

Il Gestore dovrà garantire la massima operatività della struttura, finalizzata a raggiungere il numero massimo di adozioni degli animali e un costante benessere dei medesimi, a tale scopo dovrà:

· garantire il disbrigo delle pratiche inerenti alle adozioni e al movimento degli animali durante tutto il periodo di apertura  del canile  al pubblico;

· mettere a disposizione per i compiti amministrativi da svolgere nella struttura: fax, telefono, computer con software compatibile con Windows, casella di posta elettronica, fotocopiatrice, macchina fotografica digitale per la schedatura dei cani ricoverati;

· garantire la corretta alimentazione degli animali ospitati nella struttura provvedendo altresì ad attrezzare gli appositi locali per il servizio di cucina con le attrezzature necessarie (ad es. tritacarne, bilancia elettronica,  adeguata fornitura di ciotole in acciaio e di utensileria ) oltre quelle già fornite dal Comune di Genova; 

· predisporre idonea scaffalatura nei locali magazzini al fine di evitare l’accatastamento delle derrate, utilizzare contenitori a chiusura ermetica per conservare il cibo sfuso non deperibile; 

· rifornire costantemente la struttura di tutti i tipi di alimenti necessari a garantire il sostentamento degli animali ricoverati; 

· predisporre un adeguato programma di alimentazione che preveda un razionamento bilanciato e differenziato in base alla mole e alle esigenze dietetiche dei cani, gatti e altri animali ricoverati, in modo che siano soddisfatte le esigenze metaboliche di mantenimento ed eventuale crescita di ciascun animale, tale programma dovrà essere sottoscritto dal Medico Veterinario del Canile e copia dovrà essere trasmessa alla ASL 3 “Genovese” – S.C.. Sanità Animale- entro 15 giorni dalla stipula del contratto e in ogni caso prima dell’inizio dell’attività e ogniqualvolta il programma di alimentazione sia modificato;

· utilizzare per l’alimentazione degli animali e per l’abbeveraggio esclusivamente ciotole in acciaio inox provvedendone alla sostituzione ogni volta che se ne ravvisi la necessità a causa del deterioramento
Il Gestore dovrà garantire la  gestione igienica della struttura  con le modalità operative di seguito indicate:

· provvedere alla pulizia quotidiana delle celle; 

· rimuovere almeno due volte al giorno le deiezioni presenti all’interno delle celle;

· asciugare i  pavimenti delle celle dopo il  lavaggio  che deve essere effettuato con prodotti non tossici per gli animali;

· assicurare la corretta igiene e pulizia degli animali;

· disinfettare  e disinfestare  ogniqualvolta si renda necessario e in ogni caso almeno trimestralmente  le celle, i corridoi e gli altri locali, oltrechè le brandine siesta e le cucce  a casetta, i recinti esterni, utilizzando prodotti non tossici per gli animali;

· controllare e  sostituire ogni qualvolta si renda necessario o sia rilevato dall’Organismo di  Vigilanza Sanitaria,  i  componenti dell’arredo delle celle  quali  coperte, panche, ciotole, brandine siesta e cucce per garantire l’igienicità delle medesime;
il Gestore dovrà sostenere in proprio anche i vari oneri connessi: 

1. a tutte le utenze ( luce, gas, acqua, telefono, GPL, tassa rifiuti);

2. al funzionamento e alla regolare manutenzione e revisione dell’automezzo della Civica Amministrazione, che sarà concesso in uso quale bene strumentale allo svolgimento dell’attività ;  

3. allo stoccaggio, raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti speciali, pericolosi  e non, da eseguirsi secondo le prescrizioni delle vigenti normative in materia di rifiuti;

4. agli interventi di manutenzione ordinaria della struttura, delle attrezzature, degli arredi, dei recinti, del verde e degli impianti 

5. a tutte le attrezzature e accessori necessari per il buon funzionamento della gestione della struttura e per il buon funzionamento del servizio che non rientrino già nella dotazione  fornita dalla Civica Amministrazione  . 

6. alla fornitura degli accessori necessari alla conduzione dei cani in numero sufficiente (guinzagli, collari, museruole);

7.  il Gestore dovrà prestare la massima collaborazione nel caso di lavori di manutenzione straordinaria attuati dalla Civica Amministrazione, anche predisponendo piani di trasferimento provvisorio degli animali con l’allestimento di recinti mobili nel caso di apertura di cantieri all’interno della struttura.

ART. 7 -  Attività integrative e complementari alla gestione istituzionale non remunerate dall’Amministrazione. 

L’Amministrazione  consente al gestore, negli spazi in uso presso la struttura di Monte Contessa, di svolgere attività integrative  e facoltative non ulteriormente remunerate rispetto all’importo posto a base di gara  complementari alla gestione istituzionale del canile, per promuovere e valorizzare lo stesso  aumentando la sensibilità zoofila e il numero di adozioni. Dette attività dovranno essere in linea con quanto consentito dalle norme del piano urbanistico Comunale, dovranno avere carattere accessorio ed essere svolte senza pregiudizio per l’attività principale.  Preventivamente il Gestore dovrà  inviare  all’Amministrazione, almeno 15 giorni prima dell’inizio delle attività, il calendario  delle attività che si intendono svolgere.

Le attività che possono essere attivate devono rientrare negli ambiti operativi di seguito sinteticamente descritti:

a) Individuazione dei possibili problemi caratteriali, comportamentali e gestionali dei soggetti di proprietà di privati  e risoluzione, ove possibile, attraverso metodologie di addestramento, con affiancamento, se necessario, di veterinari comportamentalisti.  

b) Corsi di educazione di base per i proprietari e per i loro cani, per permettere loro di instaurare il giusto rapporto uomo/cane per evitare e/o risolvere le problematiche dovute ad una cattiva gestione dell'animale. All'interno di questi corsi si insegna l'educazione di base (semplici esercizi quali: seduto, terra, resta, condotta al guinzaglio, richiamo) per permettere al proprietario una facile gestione del cane nel quotidiano. L'addestramento è basato sul metodo gentile, utilizzando varie tecniche, al fine di creare un rapporto uomo/cane di stima, affetto, fiducia.
c) Agility-dog. E' una disciplina che permette di rafforzare il  rapporto già instaurato in fase iniziale durante l'addestramento di base; stimola molto la fase ludica del cane e permette un dispendio energetico sia dal punto di vista fisico che mentale. Svolgere semplici esercizi, divertendosi, ma sempre con il massimo controllo del cane porta alla formazione di binomi super affiatati. I cani aumentano il piacere di collaborare con il proprietario-conduttore;

d) Obedience. Disciplina che comporta la conoscenza di esercizi di obbedienza avanzata. Il cane è totalmente sotto controllo ed esegue gli esercizi richiesti con la massima precisione e velocità. L'approccio a questa disciplina crea una forte sintonia cane-uomo, scarica e rilassa la mente del cane.

e) Progetti didattici, da attivare presso le scuole o con visite guidate presso la struttura  al fine di migliorare la comprensione ed il rapporto con gli animali. L'obiettivo è sensibilizzare i bambini al rispetto del cane (ed in genere degli animali) per aumentare il loro senso civico, evitare paure e fobie nei confronti dell'animale, insegnare loro a rapportarsi nella maniera corretta e ad interpretare il loro linguaggio.
f) Organizzazione di eventi. Al fine di valorizzare adeguatamente la struttura comunale e l'impegno del Comune per la protezione degli animali, il gestore può organizzare eventi, corsi e stage.

g)  Adozioni a distanza: al fine di aumentare la cultura della solidarietà nei confronti degli animali abbandonati potranno essere attuate campagne di adozioni a distanza. L’adozione a distanza non preclude al cane la possibilità di essere ad essere adottato

Art. 8 - Oneri a carico della Civica Amministrazione
Restano a carico della Civica Amministrazione gli interventi di manutenzione straordinaria della struttura, il bollo per l’automezzo concesso in uso al gestore, la partecipazione alla spesa di riscaldamento nella misura percentuale del 30% del consumo annuo stimato in euro 15.126,00 comprensivi di Iva al 22% (calcolata in proporzione ai consumi necessari per gli spazi destinati ad attività di supporto: canile sanitario ASL, spazio accoglienza, sala didattica e spazi comuni della palazzina accoglienza di Monte Contessa)  
Art. 9 - Facoltà di controllo della Civica Amministrazione 

 La Civica Amministrazione verifica l’adempimento delle prestazioni e lo svolgimento dei servizi del presente capitolato, finalizzate anche al miglioramento delle attività espletate, per tramite del Responsabile della Direzione Ambiente Igiene Energia o suo delegato, e si riserva la più ampia facoltà di esercitare il controllo e la vigilanza sul servizio di gestione e lo svolgimento delle attività connesse, secondo le modalità che riterrà più opportune per verificare il buon andamento della gestione stessa. In base ai controlli sopraccitati e/o sulla base del contenuto delle relazioni sintetiche sull’andamento della gestione,  potrà impartire apposite disposizioni per addivenire alla soluzione delle problematiche gestionali emerse. Il contenuto di dette disposizioni dovrà essere osservato sia da parte del Gestore sia da parte degli altri eventuali soggetti che opereranno nel canile. Alla  stazione appaltante è consentito libero accesso a tutta   la documentazione inerente gli animali del canile (presenti e non), che deve essere conservata presso gli uffici del canile, per gli accertamenti inerenti la manutenzione dell’immobile si avvarrà dei competenti uffici tecnici comunali. 

Art. 10  - Manodopera e addetti alla gestione
Il Gestore dovrà utilizzare almeno tre addetti full-time per l'espletamento di tutte le attività indicate nei precedenti articoli, personale e manodopera in numero sufficiente a garantire che tutte le funzioni connesse con la gestione siano adeguatamente eseguite giornalmente e con regolarità ed in modo che gli animali siano accuditi in maniera tale da assicurare idonee condizioni di salute e di benessere.

Per l’espletamento di tutte le sopraccitate attività connesse con il regolare funzionamento della struttura il Gestore del Canile potrà utilizzare:

· personale addetto al servizio nelle forme consentite dalle normative vigenti;

· Medici Veterinari o altri liberi professionisti, incaricati,  in qualsiasi forma giuridica prevista dalla vigente normativa purché siano rispettati i requisiti e le condizioni dalla stessa previste;

· personale proveniente da Cooperative  Sociali iscritte nell’apposito Albo regionale secondo convenzioni  stipulate ai sensi della legge 381/91 e successive modifiche. Potrà essere ammesso l’eventuale subappalto di lavori complementari alla gestione (pulizia, guardianaggio, ect), nei modi di cui all’art. 118 del D.lgs. 12/4/2006 n.163. 

· Volontari iscritti alla propria Associazione.

Tutti i soggetti che accedono alla struttura anche come visitatori, o vi operano a qualsiasi titolo, anche temporaneamente, dovranno essere dotati di cartellino di riconoscimento, rilasciato a cura del gestore, che consenta sia l’identificazione sia il ruolo svolto. Detto cartellino dovrà essere indossato sopra gli abiti in modo da essere ben visibile. Sarà cura del gestore istituire una procedura per la registrazione degli accessi.

Il soggetto aggiudicatario è obbligato ad applicare integralmente, a favore dei propri dipendenti o comunque addetti al servizio, tutte le norme contenute nel contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali e per il settore di attività e per la località dove sono eseguite le prestazioni; essa è altresì responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto;  è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente normativa, con particolare riguardo a quanto previsto dalla legislazione vigente in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro.

Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo, accertato dagli Enti Competenti che ne richiedano il pagamento, il Comune di Genova effettua trattenute su qualsiasi credito maturato per l'esecuzione delle prestazioni e procede, in caso di crediti insufficienti allo scopo, all'escussione della garanzia fideiussoria.

Di tutti gli operatori  a qualsiasi lavoro adibiti,  risponde unicamente il Gestore. 

La documentazione di avvenuta denuncia agli Enti previdenziali, assicurativi ed infortunistici degli operatori dipendenti e/o del personale con incarico professionale potrà essere richiesta al Gestore in qualsiasi forma ed in qualsiasi momento dal Comune di Genova;  copie dei versamenti contributivi, previdenziali ed assicurativi dalle quali si possa dimostrare l’ottemperanza dello stesso alle obbligazioni previste dalla vigente legislazione potrà essere richiesta al Gestore dall’Ufficio Animali.

In ogni caso il Gestore dovrà comunicare all’Ufficio Animali entro l’inizio della gestione i nominativi delle persone che saranno impiegate organicamente per l’esecuzione del servizio. L’elenco del personale conterrà l’indicazione dei dati anagrafici, della qualifica e della posizione previdenziale ed assicurativa. Ogni variazione del personale che avverrà durante la gestione dovrà essere comunicata tempestivamente  all’Ufficio sopra citato. 

Art. 11 - Obbligo di assorbimento del personale

"Ai sensi dell'art. 69 del D.Lgs. n. 163/2006, e della deliberazione del Consiglio Comunale n. 10/2011, nei limiti della più recente giurisprudenza amministrativa ed al fine di garantire la salvaguardia dell'occupazione, l’aggiudicatario è obbligato riassorbire gli addetti che operavano per l’appaltatore uscente, già affidatario del servizio, nel numero e nella qualifica compatibili con la propria organizzazione".

Art. 12-  Tutela della salute e della sicurezza

 Il Comune di Genova  considera la sicurezza del lavoro un valore irrinunciabile e prioritario: tutti gli obblighi derivanti dalle normative in materia di sicurezza sul lavoro sono pertanto a carico del Gestore, che si deve impegnare ad eseguire i servizi connessi con la gestione in condizione di sicurezza ottimali. In particolare deve porre in essere nei confronti dei propri dipendenti e di tutti i soggetti interessati, tutti i comportamenti e le azioni dovuti in forza delle normative disposte a tutela della sicurezza ed igiene del lavoro e dirette alla prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali ed imporre al proprio personale e a tutti i soggetti interessati il rispetto della normativa di sicurezza e ai propri preposti di controllare ed esigere tale rispetto.

Il concorrente dovrà specificare che l’offerta tiene conto degli obblighi connessi al rispetto delle disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza durante il lavoro, introdotte dal Decreto legislativo 81/2008 e s.m.i .

Considerato che lo svolgimento del servizio presso la struttura di Monte Contessa non prevede la presenza di personale comunale né sono prevedibili interventi di diversa natura presso tale sede, non sono possibili attività interferenti. Pertanto non sussistono rischi di interferenza ai fini della predisposizione da parte della C.A. del Documento Unico di Valutazione dei Rischi di Interferenza .  

Il gestore dovrà predisporre un Piano di Sicurezza afferente l’esercizio dell’attività svolta, sulla base dell’allegato documento (bozza DUVRI) predisposto all’uopo dalla Civica Amministrazione. Tale documento dovrà essere consegnato alla Civica Amministrazione alla data di presa in consegna della struttura.

Art. 13  - Modalità di liquidazione e pagamento 

Il Gestore emetterà posticipatamente ogni mese, inviandola alla Direzione Ambiente Igiene Energia  - Ufficio Animali  , entro il cinque del mese successivo,  regolare nota d’addebito o fattura relativa alla spettante quota mensile .

La liquidazione in questione avverrà entro 30 giorni dalla data di ricevimento della nota  o fattura,  mediante emissione di richiesta di mandato di pagamento M1 rag che sarà predisposta a cura della Direzione Ambiente Igiene Energia  - Ufficio Animali, previo accertamento della conformità e della regolarità del servizio reso, in base a certificato di regolare esecuzione rilasciato dal Responsabile del contratto o da suo delegato.

Art. 14- Obbligo di assicurazione

Il Soggetto aggiudicatario si assume ogni responsabilità per casi di infortunio o di danni arrecati a persone e cose in dipendenza di fatti, mancanze, trascuratezze di qualsiasi tipo attinenti all’esecuzione degli adempimenti assunti. 

Il Comune di Genova declina ogni e qualsiasi responsabilità e pretesa che nei suoi confronti potesse essere fatta valere per eventuali diritti di terzi in ordine all’esecuzione del servizio in oggetto nel suo complesso ed in particolare per eventuali incidenti a persone o cose che potessero verificarsi in questione a causa di fatti posti in essere dal personale del Gestore.

Si richiede al Gestore un’adeguata copertura assicurativa per:
1. RCT / RCO (Responsabilità Civile verso Terzi/Responsabilità Civile Operatori) propria dell’attività che viene svolta.

2. copertura degli infortuni che potessero occorrere alle persone che opereranno nell’ambito del Canile in qualità di personale, volontari, visitatori , etc…

3.  Rischio locativo ovvero per eventuali danni imputabili al soggetto Gestore.

Restano a carico del Comune la copertura Incendio e RCT fabbricati relativa alla struttura in quanto bene di Civica proprietà.

Copie di tutte le polizze assicurative dovranno essere trasmesse alla Direzione Ambiente Igiene Energia  - Ufficio Animali per le verifiche preventive di adeguatezza. La mancata sottoscrizione di dette polizze comporterà la risoluzione della convenzione.

Art.15  - Altri obblighi del soggetto assegnatario

Prima della aggiudicazione definitiva il Soggetto assegnatario dovrà eleggere  il proprio domicilio in Genova. Detto domicilio dovrà essere mantenuto in Genova per tutta la durata del rapporto contrattuale e ogni variazione, sempre ben inteso nell’ambito del territorio del Comune di Genova, dovrà essere tempestivamente comunicato alla Direzione Ambiente Igiene Energia  - Ufficio Animali.

Il soggetto dovrà altresì comunicare tempestivamente ogni variazione dello Statuto che dovesse essere approvata nel periodo  di gestione. 

Sono a carico completo del soggetto assegnatario tutti gli oneri fiscali previsti dalla vigente normativa  e tutte le eventuali spese inerenti alla aggiudicazione del servizio.

Art.16- Disposizioni antimafia 

Per ottenere la definitiva assegnazione della gestione il Soggetto aggiudicatario dovrà fornire tutta la documentazione ed i dati prescritti per il rilascio delle certificazioni antimafia.

Qualora, per qualsiasi motivo, mutino i soggetti che ricoprono cariche di rilievo nell’ambito del Soggetto aggiudicatario, sarà obbligo del medesimo darne comunicazione scritta entro i cinque giorni successivi all’evento per mezzo di raccomandata A/R inviata all’Ufficio Diritti Animali corredando la stessa dei certificati di residenza e stato di famiglia dei nuovi soggetti subentranti in dette cariche .

Qualora risultassero provvedimenti o procedimenti relativi alle misure di prevenzione contro la delinquenza mafiosa il contratto si intenderà risolto d’ufficio per sopravvenuta impossibilità della prestazione.

Art. 17 - Controversie 

Ogni eventuale controversia che dovesse insorgere in ordine all’interpretazione ed applicazione della convenzione sarà giudicata dall’Autorità Giudiziaria, con competenza esclusiva del foro di Genova.

Art. 18 – Trattamento dei dati personali 

I dati personali presenti nella documentazione prodotta dai concorrenti sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per i quali sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo, nel rispetto delle vigenti normative in materia di trattamento dei dati personali . 

